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Auguri a tutti di una Serena Pasqua 
Attenzione: proroga patenti e revisioni 

PISTOIA. Un numero del giornale per festeggiare 
due ricorrenze: una scherzosa, il 1° aprile, il giorno 
dedicato ai “famosi pesci”, l’altra religiosa, la Pasqua 
di resurrezione cristiana, che sarà celebrata dome-
nica prossima 4 aprile. Pensando alla Pasqua, la fa-
miglia di Autodemolizioni Dolfi porge gli auguri di 
una serena giornata di riflessio-
ne a tutti.  
Inoltre, ci preme ricordare che 
c’è una nuova proroga per il 
rinnovo della patente e la revi-
sione dell’automobile. Si badi 
bene: non è un pesce d’aprile, 
urge prestare attenzione. 
La Commissione europea, 
infatti, ha concesso altri 10 me-
si per mettersi in regola a causa 
dell’emergenza sanitaria in atto. 
Tutto ciò per evitare assembra-
menti negli uffici pubblici. Per 
quanto concerne le patenti, 
viene prolungata di 10 mesi la 
validità dei permessi di guida in 
scadenza tra il 10 settembre 
2020 e il 30 giugno 2021. In 
questo modo, si guadagna altro 
tempo rispetto alla scadenza 
dell’ultima proroga prevista in Italia sino al 30 aprile 
di quest’anno.  
Ma non è detto che quell’attuale sia l’ultima: il rego-
lamento Ue concede a tutti gli Stati membri la pos-
sibilità di chiedere un ulteriore rinvio del termine nel 
caso in cui non si riesca a smaltire l’arretrato dei 

rinnovi, purché tale richiesta da parte loro arrivi entro 
il 31 maggio.  
Sul fronte delle revisioni obbligatorie delle auto, la pro-
roga di 10 mesi interviene sulle verifiche che erano 
previste sempre tra il 10 settembre 2020 e il 30 giugno 
2021. Così facendo, vengono riempiti dei periodi lascia-

ti scoperti dalle precedenti pro-
roghe.  
C’era, infatti, un problema con 
le revisione che avevano la sca-
denza nei mesi di gennaio e 
febbraio scorsi: nessun provve-
dimento aveva previsto un rin-
vio e quindi chi è stato fermato 
per strada per un controllo e 
non aveva fatto il controllo ob-
bligatorio dell’auto ha preso 
una multa (che va da 173 a 346 
euro), il suo veicolo è stato 
sospeso dalla circolazione o è 
finito in fermo amministrativo 
se l’accertamento è avvenuto in 
autostrada, provvedimenti che 
in diversi casi sono ancora atti-
vi.  
Inoltre, chi è stato trovato al 
volante di un’auto sospesa dalla 

circolazione ha pagato la sanzione di circa 2mila euro 
oppure se l’è vista sequestrare se recidivo. Da chiarire, 
a questo punto, quali diritti avranno gli automobilisti 
sanzionati ora che la Commissione europea ha ap-
provato la proroga delle revisioni scadute anche in quei 
due mesi di gennaio e febbraio. Ancora auguri! 
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La Iena Andrea Agresti e quel pescione 
che a distanza di anni fa ancora male  
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Nelle foto: sopra Agresti in versione 
Iena; sotto nelle vesti di cantante, in 
sala d’incisione. Si tratta del quarto 
album per il Peter Pan di Valenzatico 

Il nostro giornale sa 
realizzare scoop come e 
quanto loro? No, non 
esageriamo, anche se 
raggiungendo lui, per 
intervistarlo, per diver-
tirci un po’, siamo stati 
grandi davvero (e ce lo 
diciamo da soli, come 
Berlusconi e la storia 
di quella vecchia zia a 
cui nessuno faceva i 
complimenti).  
Ecco da Autodemoli-
zioni Dolfi il grande 
Andrea Agresti, la 
Iena pistoiese, il ragazzo 
partito da Valenzatico 
fattosi uomo a Milano 
e dintorni, ove risiede 
ormai da alcuni anni con 
la dolce metà Sabrina 
e i gemellini di 5 anni 
Luca e Carolina.  
Da Emmeradio a 
Miss Toscana, comico 
e presentatore, radio e 
tivù, da Rtv38 a 
“Striscia la notizia” 
sino a partecipazioni e 
comparsate alla Rai Tv 
e infine, da 17 anni, a 
Le  Iene, programma 
cult di Italia 1. E anco-
ra spettacoli dal vivo, 
canzoni scritte musicate 
e cantate in prima per-
sona (sta uscendo il suo 
quarto album, un con-
cept album), informazio-
ne, insomma tutto 
quanto fa spettacolo, 
mischiato a giornalismo 
d’intrattenimento.  
Versatile, d’innata sim-
patia, lo raggiungiamo 
per celebrare degna-
mente la ricorrenza del 
primo aprile, per fargli 
porgere e fare gli auguri 

di Buona Pasqua.  
“Non sono un facitore di 
scherzi o pesci d’aprile, in 
verità non mi sono mai 
entusiasmato per il primo 
aprile - racconta -. Di 
scherzi, di ‘pesci’, ne fece-
ro uno a me, quand’ero 
ragazzo. Era il 31 marzo, 
era ancora freddino, in 
montagna c’era la neve. 
Con quella fava lessa di 
Roppoli Costantino, 
mio compagno di meren-
de, avevamo organizzato 
un’uscita in discoteca. Con 
altri amici poi, decidemmo 
di andare a sciare, l’indo-
mani, andando a letto 
presto, saltando la solita 
capatina in discoteca. 
Ritrovo alle 7 del giorno 
dopo davanti al circolino 
di Valenzatico. Io, di 
tutto punto, il primo aprile 
mi alzai alle 6 di  matti-
na, feci colazione, mi 
preparai e corsi dinnanzi 
al circolino. Ero tutto solo, 
con un pescione appeso 
sulla porta del locale che 
mi faceva intendere che 
ero stato preso per le 
mele. Ci restai pure male, 
perché capii che gli altri 
avevano fatto nottata in 
discoteca e poi tutti a 
casa a dormire, mentre io 
ero stato… fregato”.  
Sgub sgub alla Biscardi: 
ve lo sareste immagina-
to, lui così scanzonato, 
capace di passare dalla 
recitazione alla verve 
tutta toscana? Un gran-
de lo è soprattutto 
quando sa prendersi in 
giro, ironizzare su sé 
stesso. 

(segue a pag. 3) 
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Animalisti e ambientalisti, unitevi! 
Andrea, l’amico e i ricordi del bosco 

(continua da pag. 2) 
Gli studi al “Barone de’ Franceschi” di Pistoia, 
un diploma Isef, una casa a San Baronto (unisce 
Pistoia e la Valdinievole splendidamente, alla fac-
cia del campanilismo), Andrea è sensibile ai temi 
animalisti e ambientalisti di Autodemolizioni Dol-
fi.  
“Greta Thunberg non s’illuda: non è stata la prima a 
comprendere che se non rispettiamo l’ambiente, il prossi-
mo, l’altro, non saremo nessuno. Diciamoglielo alla bim-
ba. Io e un altro amico, Mirio Minelli, già negli anni 
Ottanta andavamo a pulire il bosco vicino a casa. Tutti 
i giorni, togliendo plastica e cartacce, piantando alberi. E 
poi chi può dimenticarsi dei nostri raid animalisti? Ci  
stavano sulle palle i cacciatori e quindi andavamo a di-
struggere i capanni da caccia, con una tecnica via via 
affinata. Reggendosi su quattro pali, ne segavamo 3, 
lasciandone uno segato a metà: così, non appena il cac-
ciatore fosse entrato, il capanno crollava su sé stesso, 
seppellendo il malcapitato col fucilino. Attenzione: il tutto 
non prima di aver pulito le zone circostanti, ovvero racco-
gliendo le cartucce lasciate a terra e gettandole all’inter-
no del capanno pre-crollo. Ci siamo fatti tante risate, ma 
soprattutto abbiamo tenuto linda una parte d’ambiente”. 
Mitico, Agresti (ormai, i reati sono caduti in pre-
scrizione).  
“A Pistoia non torno da un po’ di tempo, da quando 
questa maledetta pandemia ci ha costretti a spostarsi 
solo per lavoro. Già, ricordate la frase andrà tutto bene? 
Ecco, ho suggerito agli amici De Marinis e Lauretta di 
scrivere e cantare ‘Mi sono rotto’”.  
Cercatela su internet, ne vale davvero la pena.  

Nelle foto: in alto la copertina del singolo, in 
basso (in senso orario) una curiosa immagine 
da Iena e la copertina di un altro singolo che 
farà parte del concept album di prossima uscita 
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La storia di Iride e del sorriso che vinse 
Invecchiare è un dono, non una colpa 

Definiamole le storie che piacciono a noi di Auto-
demolizioni Dolfi. Storie semplici, ma con significa-
ti profondi, che fanno sorridere Cristina Dolfi, ad 
esempio (e guai a chi spegne il sorriso di una donna). 
Questa è la storia di Iride, un nome singolare per 
una persona speciale. O meglio: una persona norma-
le, speciale per chi aveva avuto la fortuna di cono-
scerla. 
Innanzitutto il nome. Gliel’avevano dato assieme, 
entusiasti, babbo Mirio e mamma Irene. Amanti 
della Storia, quella con la esse maiuscola, si erano 
rifatti ai Greci. Iride deriva dal nome della dea della 
mitologia greca Iris, dea dell’arcobaleno e messagge-
ra degli dei. Identifica inoltre un fiore e la parte colo-
rata dell’occhio. Il significato attribuito al nome è 
pertanto “arcobaleno”. Dicono che si festeggi il 4 
settembre, ma la tradizione non è documentata; in 
verità Iris è adespoto ossia non ha Santa patrona 
omonima; quindi si festeggia il 1° novembre, giorno 
d’Ognissanti. 
Dopo questo excursus, torniamo alla nostra storia. 
Iride era stata una bella bimba, vivace ma rispettosa 
del prossimo, una bellissima donna, capace di donare 
più che di prendere, infine una dolce vecchina, piega-
tasi con gli anni e le stagioni di una vita ricca di gioie, 
ma piena di dolori, bella troppo bella come tutte le 
esistenze da vivere sino in fondo. Da non sprecare.  
Si trovò a piangere, dentro senza farsi notare da 
alcuno (o forse sì, che gli occhi spifferano tutto), 
quella volta alle Poste e non per la fila, l’attesa infini-
ta, ché a quella ci si abitua se dotati di pazienza e un 
briciolo di buonsenso. 
Perché quando toccò a lei tra l’impiegato che parlava 
in fretta e la cattiveria, gratuita, di altra gente, quella 
che magari si è scordata il cuore a casa, capì di esse-
re ormai sin troppo nella terza età per girare da sola, 
per essere indipendente, veramente libera. Insolente 
l’addetto, che alzava la voce appositamente per met-
terla in difficoltà e aizzare gli animi altrui, moltiplicati-
si i commenti di chi non capisce che la vecchiaia è 
splendida perché una fortuna, un dono e non una 
colpa, nel momento in cui la testa le girava vortico-
samente e tutti avrebbero scommesso in un suo 
girar di spalle e addio alla commissione, si fece co-
raggio esclamando con vocina ferma e risoluta.  
“Miei cari,  auguro anche a voi di raggiungere gli ot-
tant’anni. Perché vorrebbe dire che avrete vissuto a lun-
go, scoprendo molto di questa nostra vita. Ora, se per-
mettete, finisco quello devo finire”. 
E con un sorriso rabbonì anche le bocche fumanti. 

Nelle foto: sopra e sotto il sorriso di 
Cristina Dolfi, imprenditrice sensibile 
a principi e valori, nel lavoro nella vita 


